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Composizione del 

Consiglio di classe 

 

 

COGNOME E NOME MATERIA/E 

D’INSEGNAMENTO 

FIRMA 

          *********** 
Italiano/Storia 

 

 

          *********** Inglese  

           *********** Francese  

           *********** Matematica 

 

 

           ********** Diritto e Tecniche 

Amm.ve 

della Struttura Ricettiva 

 

         ************ Scienza e Cultura 

dell’Alimentazione 

 

        ************ 

Laboratorio 

Enogastronomia 

“Settore Sala e Vendita” 

 

        ************ 
Religione Cattolica  

         ************ Scienze Motorie e 

Sportive 

 

        ************* 

 

 

Sostegno  

        ************** 
Sostegno  

 

 

 

Dirigente Scolastico: ****** 

Coordinatore di classe: ****** 

Data di approvazione :   12/05/2026                                                                                                
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RIFERIMENTI NORMATIVI: Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno 
scolastico 2025/2026 
Ordinanza ministeriale n. 54 del 26/03/2026 
Articolo 10  
(Documento del Consiglio di classe)  

1. Entro il 15 maggio 2026 il Consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d.lgs. 62/2017, 
un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 
formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 
elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 
dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 
apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per 
l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio 
che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) 
in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL.  Per le classi o gli studenti che hanno 
partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo 
conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata 
relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 

2. Nella redazione del documento i Consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 
fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al 
documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di maturità, alle attività di 
formazione scuola-lavoro, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai 
percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla 
partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo 
del documento, i Consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, 
la componente studentesca e quella dei genitori. 

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento 
del Consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti. 

4. Il documento del Consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 
dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 
nell’espletamento del colloquio.   
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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

  1.1 Breve descrizione del contesto 

Benevento e la sua provincia sono luoghi ricchi di storia, cultura e tradizioni che meritano di essere 
scoperti. Negli ultimi anni la crisi economica ha pesantemente colpito la provincia, lo sviluppo di nuove 
attività commerciali procede tuttavia a ritmo serrato anche se il mercato del lavoro presenta un quadro 
complesso, con un tasso di occupazione inferiore alla media nazionale e regionale e un elevato numero 
di giovani disoccupati. Il disagio giovanile, oltre a manifestarsi frequentemente sotto forma di mancanza 
di lavoro e, soprattutto, di prospettive, si caratterizza per l’abbandono dell’istruzione con il 
raggiungimento dell’obbligo scolastico. Il territorio inoltre offre poche opportunità in materia di 
aggregazione, socializzazione e formazione giovanile. Le scuole, in particolare quelle professionali come 
la nostra, con un alto numero di giovani che vivono situazioni di disagio e difficoltà, cercano di offrire 
agli studenti diverse opportunità lavorative e la possibilità di frequentare stage sia in Italia che all’estero. 
Sono pochi gli studenti che evidenziano un’autonoma motivazione alla frequenza, finalizzata al 
conseguimento del diploma, titolo immediatamente spendibile sul mercato del lavoro particolarmente 
richiesto da chi non intende proseguire negli studi universitari. Lo sviluppo del settore turistico 
potrebbe trainare la domanda di operatori qualificati nei settori dell'enogastronomia e dell'ospitalità 
alberghiera. Per quanto riguarda la disabilità, nella scuola sono numerosi gli studenti in quanto 
prediligono l’Istituto non solo per bisogni legati al loro svantaggio ma per futuri inserimenti lavorativi, 
per un loro progetto di vita e una loro tutela in quanto tali alunni hanno sempre dimostrato di avere 
una marcia in più e di vivere bene all’interno di una classe eterogenea. 
 

1.2 Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione “Le Streghe” di Benevento è 
presente sul territorio a partire dall’anno scolastico 1988-89. Posizionato in una zona nata come polo 
scolastico, l'istituto è facilmente raggiungibile; ciò permette agli studenti di frequentare attività inerenti 
l’ampliamento dell’offerta formativa anche pomeridiane; tuttavia la precarietà dei trasporti che 
caratterizza la nostra provincia, l’assenza di corse sulle fasce orarie della scuola, sono evidenti punti di 
debolezza. Avere un’esperienza lavorativa rilevante è un fattore centrale per trovare, dopo il diploma, 
la posizione che si desidera nel settore turistico, alberghiero e ristorativo. Ecco perché la scuola prevede 
un periodo di stage alberghiero da svolgere in alternanza scuola/lavoro per i percorsi PCTO.  Nella scuola 
sono presenti molti alunni con disabilità che vengono coinvolti nell’offerta formativa dell’istituto e per 
i quali l’inclusione è finalizzata ad un futuro inserimento in un mondo del lavoro che offre l’opportunità 
a tutti di esprimere e manifestare le proprie competenze.  La scuola a partire dal corrente anno 
scolastico è diventata HUB territoriale per le attività dell'Equipe Formativa Territoriale Campania (EFT 
Campania).  Gli HUB territoriali sono destinati a realizzare iniziative in linea con le aree di competenza: 
promozione e supporto alla sperimentazione di nuovi modelli organizzativi e metodologie didattiche 
innovative, nonchè allo sviluppo di progetti di didattica digitale, cittadinanza digitale, educazione ai 
media e intelligenza artificiale; sostegno e accompagnamento per l'attuazione del PNRR, in particolare 
delle linee di investimento correlate all'educazione digitale;  Promozione, supporto e 
accompagnamento per la progettazione  e realizzazione di percorsi formativi per docenti sulla 
transizione digitale, attraverso l'utilizzo della piattaforma " Scuola Futura", al fine di animare e 
coinvolgere le comunità scolastiche tramite la creazione di comunità di pratiche e l'organizzazione di 
workshop o laboratori formativi. 
Per l'anno scolastico 2025/2026, si concentra sul PTOF 2025-2028, con attività orientate alle 
competenze professionali, inclusione e progetti didattici specifici. Sono tanti gli eventi e i progetti ai 
quali gli alunni della scuola partecipano e, in questi ultimi anni, il Dirigente scolastico si è molto 
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prodigato a dare all’Istituto un’ottima visibilità sul territorio e a coinvolgere i ragazzi nella prospettiva 
di un futuro professionale stimolante e appagante. In quest’ottica, la missione dell'Ipsar Le Streghe non 
è solo quella di garantire il diritto allo studio, di agevolare lo sviluppo delle potenzialità dello studente, 
di recuperare le situazioni di svantaggio ma soprattutto di favorire una maturazione consapevole per 
una scelta futura. Per tale motivo, si è reso necessario promuovere un serio progetto di riqualificazione 
della scuola, puntando a farla diventare un’eccellenza capace di attrarre, attraverso azioni mirate, 
anche utenza non problematica. Obiettivo prioritario a breve termine è favorire iniziative volte a 
risvegliare la comunità locale. Da alcuni anni l’Istituto ha attivato il corso di Enogastronomia all’interno 
della Casa Circondariale di Benevento; la scuola funziona con un proprio organico. I corsi sono 
organizzati ogni anno in collaborazione con il CIPIA e con gli Educatori, che sono responsabili delle 
attività trattamentali seguite da ogni iscritto. Dall’anno scolastico 2018-2019 sono state autorizzate 
cinque classi tutte maschili. Dopo aver richiesto l'autorizzazione per ampliamento dell’Offerta 
Formativa, essi sono stati aperti anche al settore femminile della casa circondariale di Benevento. 
L'offerta formativa di tale sede prevede, a partire dall' a.s. 2025/26, due corsi entrambi di primo periodo 
- indirizzo enogastronomia e ospitalità alberghiera. 
 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

Il Curricolo d’Istituto dell’Ipsar Le Streghe descrive il percorso formativo degli studenti ed è il risultato 

dell’integrazione dei loro bisogni formativi, della necessità di garantire efficaci azioni di continuità ed 

orientamento, delle esigenze e delle attese emerse dal dialogo con le famiglie, gli Enti locali, i contesti 

sociali, culturali ed economici del Territorio. Il profilo formativo che lo caratterizza è definito dall’in-

sieme delle competenze previste dagli assi culturali, dalle competenze tecnico-professionali indivi-

duate dal corso di studi e dalle competenze chiave di cittadinanza. Al centro dell’azione educativa c’è 

lo studente e il Progetto Formativo Individuale  (PFI) che rappresenta lo strumento per personalizzare 

il percorso di studi, sostenere la motivazione ad apprendere e orientare e ri-orientare lo studente nel 

percorso formativo. 

 

Corsi: ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA' ALBERGHIERA  

Indirizzi di studio: 

 SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - TRIENNIO                       

 ACCOGLIENZA TURISTICA - TRIENNIO                        

  ENOGASTRONOMIA – TRIENNIO                        

  PRODOTTI DOLCIARI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI – OPZIONE 

ENOGAS. OSPIT. ALBERG. - BIENNIO COMUNE ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA' ALBER-

GHIERA 
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2.1 Profilo in uscita relativo all’ indirizzo (dal PTOF) 

L’INDIRIZZO “ENOGASTRONOMIA E OSPITALITÀ ALBERGHIERA” (Articolo 3, comma 1, lettera g) – 

D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 

 

IL PROFILO IN USCITA 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità 
alberghiera“ possiede specifiche competenze tecnico pratiche, organizzative e gestionali nell’intero 
ciclo di produzione, erogazione e commercializzazione della filiera dell’enogastronomia e dell’ospitalità 
alberghiera. Nell’ambito degli specifici settori di riferimento delle aziende turistico-ristorative, opera 
curando i rapporti con il cliente, intervenendo nella produzione, promozione e vendita dei prodotti e 
dei servizi, valorizzando le risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali, artistici e del Made 
in Italy in relazione al territorio. L' istruzione professionale, nelle sue diverse articolazioni, offre la 
possibilità del completamento del percorso formativo comune, attraverso le discipline di base, insieme 
all’acquisizione di competenze specifiche utili per le scelte future. Infatti la pratica di metodologie 
laboratoriali, gli stages aziendali, la collaborazione con le realtà produttive ma anche culturali del 
territorio consentono di realizzare esperienze propedeutiche all’esercizio professionale e comunque 
utili sia per le scelte lavorative future, sia per l'accesso consapevole al mondo universitario. La 
formazione professionale che la nostra scuola garantisce, inoltre, è un’esigenza ineludibile per la 
crescita soprattutto qualitativa del nostro sistema economico e produttivo. Ed è evidente che ciò 
acquista maggiore importanza in un territorio che soffre ancora di una forte marginalità. 
Il profilo in uscita si sostanzia di Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale e di 
Competenze proprie dell'indirizzo. 

 
A. COMPETENZE COMUNI A TUTTI I PERCORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE. 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati di 

apprendimento, elencati al punto 1.1 dell’Allegato A) del d.lgs. 61/2017, comuni a tutti i percorsi: 

 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai 

quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 

professionali.   

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 

professionali. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire 

in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro. 

 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali. 

 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento. 
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 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 

tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 

territorio. 

 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed 

operare in campi applicativi. 

 

B. COMPETENZE DI INDIRIZZO: SERVIZI DI SALA E DI VENDITA 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 

elencati al punto 1.1. dell’Allegato A) comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento 

tipici del profilo di indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze: 

  Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di 

commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza 

turistico-alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed enogastronomiche. 

  Supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento, di produzione e 

di vendita in un’ottica di qualità e di sviluppo della cultura dell’innovazione.  Applicare 

correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei luoghi di lavoro. 

  Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela (anche 

in relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di qualità, 

redditività e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati. 

 Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche di 

comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni 

religiose e delle specifiche esigenze dietetiche. 

  Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzino il 

patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per 

la promozione del Made in Italy. 

 Gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche professionali di 

Hospitality Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di 

comunicazione ed efficienza aziendale. 

 Supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla definizione delle 

strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso opportune 

azioni di marketing. 

    Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni culturali e 

ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, 

per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. Il profilo dell’indirizzo 

è declinato e orientato dalle istituzioni scolastiche all’interno delle macro aree di attività che 

contraddistinguono la filiera. 
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C. QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

Il quadro orario del triennio per i servizi sala e vendita è il seguente: 
 

DISCIPLINE/MONTE ORARIO SETTIMANALE 

I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 0 0 4 4 4 

LINGUA INGLESE 0 0 2 2 2 

LINGUA FRANCESE 0 0 3 3 3 

STORIA 0 0 2 2 2 

MATEMATICA 0 0 3 3 3 

LABORATORIO DI SERVIZI 
ENOGASTRONOMICI – 

SETTORE SALA E V E N D I T A 

 
0 

 
0 

 
6 

 
7 

 
6 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUT-
TURA RICETTIVA 

 
0 

 
0 

 
4 

 
4 

 
4 

SCIENZA E CULTURA DELL'ALIMENTAZIONE 
 

0 
 

0 
 

5 
 

4 
 

5 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 0 0 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ATTIVITÀ ALTERNATIVA 
 

0 
 

0 
 

1 
 

1 
 

1 
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3. Classe  
                                                                                                                                  
V SALA A 
 
 
Elenco alunni (Allegato 1 ) 
 
 

 
 
3.1  Consiglio di classe 
 

COGNOME NOME STATO GIURIDICO Disciplina/e 

 
              ******** 

T.I Italiano/Storia 

 

              ******** T.I Francese 

              ******** T.I. Inglese  

              ******** T.D. Matematica 

 

               ******** T.I. Diritto e Tecniche Amm.ve 
della Struttura Ricettiva 

               ******** T.I. Scienza e Cultura 
dell’Alimentazione 

               ******** 
T.I Laboratorio Enogastronomia 

“Settore Sala e Vendita” 

               ******** 
T.I.  Religione Cattolica 

               ******** T.I Scienze Motorie e Sportive 

                ******** T.I. Sostegno 

                ******** 
T.I. Sostegno 
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 3.2 Continuità docenti 

DISCIPLINA 
3^CLASSE 

2023/24 

4^CLASSE 

2024/25 

5^CLASSE 

2025/26 

Italiano/Storia             SI  SI                SI 

Inglese    SI                SI 

Francese              SI SI                SI 

Matematica 

 
              SI SI                 SI 

Diritto e Tecn.Amm.ve 
della Struttura Ricet-

tiva 
 

              SI                    SI                 SI 

Scienza e Cultura  
 

dell’Alimentazione 
              SI SI SI 

Laboratorio 
“Settore Sala e Ven-

dita” 
  

 

 

 

 

Religione               SI SI SI 

Scienze Motorie  SI SI 

Sostegno  
SI 

NO 
SI SI 
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3.3 COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE 
 

La classe è composta di n° 12 alunni di cui 8 maschi e 4 femmine. La classe è eterogenea così come 
l’ambiente socio-economico e culturale di appartenenza.  Nella classe sono presenti due alunni con PEI 
e due alunni per i quali è stato predisposto un PDP. Nelle relazioni finali degli alunni con PEI, allegato e 
appendice del documento(Allegato 6), saranno descritti nel dettaglio progressi e competenze acquisite, 
e nel caso specifico di un alunno, le modalità di effettuazione delle prove d’esame seguendo le 
indicazioni della normativa ministeriale vigente. Per gli alunni per i quali è stato predisposto il PDP, nella 
relazione finale allegata al documento ( Allegato 7)verranno indicati gli strumenti compensativi e le 
misure dispensative utilizzate durante l’anno e i progressi evidenziati da tali alunni. Il livello di 
maturazione globale della classe non è ancora soddisfacente, alcuni alunni mostrano atteggiamenti 
infantili e spesso la loro partecipazione è risultata poco interessata alle varie attività proposte. Sono 
frequenti le assenze alle verifiche e alcuni alunni non mostrano la volontà di recuperare le carenze 
nonostante i solleciti continui da parte dei docenti. I compiti assegnati non vengono svolti dalla maggior 
parte della classe. Per quanto riguarda l’andamento didattico e le competenze acquisite nel corso del 
triennio, le prove di verifica effettuate sia iniziali, intermedie e finali hanno confermato che nel caso di 
pochi alunni è stata raggiunta un’adeguata acquisizione e padronanza dei contenuti delle varie 
discipline. Per la maggior parte il livello di apprendimento è base e le conoscenze acquisite risultano 
superficiali e ciò è dovuto ad una scarsa motivazione ad apprendere e al poco impegno nello studio. Il 
linguaggio utilizzato nell’esposizione orale dei contenuti non sempre risulta adeguato. Gli alunni 
devono essere continuamente stimolati e richiamati ad una maggiore senso di responsabilità. Per 
quanto riguarda il comportamento, la classe nel corso del triennio, ha avuto delle note disciplinari in 
quanto mostravano di assumere atteggiamenti poco maturi con episodi poco piacevoli relativi al 
rispetto delle regole e dei compagni e all’utilizzo di un linguaggio poco adatto alla vita scolastica. Anche 
all’inizio di quest’anno scolastico, i numerosi ritardi e le assenze di massa, hanno più volte richiamato 
ad una maggiore consapevolezza delle regole della vita scolastica. Nel caso di un alunno, viste le 
numerose assenze e l’intenzione di non voler frequentare più la scuola si procederà in sede di scrutinio 
all’ammissione o meno dell’alunno all’Esame di Stato. 
 
 Livelli di profitto 
In sintesi le fasce di profitto: 
 

             Basso 
(qualche voto inferiore a 6) 

n. alunni: 
/ 

Medio 
(6/7) 

n. alunni: 
8 

Alto 
(8/9) 

n. alunni: 
4 

Eccellente 
(10) 

n. alunni: 
 

Atteggiamento verso le discipline, impegno nello studio e partecipazione al dialogo 
educativo 
Alcuni alunni, non avendo accompagnato l’esperienza scolastica con la consapevolezza e l’impegno 
adeguati, hanno raggiunto competenze appena sufficienti nelle varie discipline. Il loro metodo di studio 
risulta poco produttivo e la partecipazione alle varie attività proposte non è stata sempre attiva. 
Soltanto un gruppo esiguo di alunni, si è dimostrato più interessato e più favorevole all’acquisizione di 
competenze ed esperienze professionali traducendole in una crescita personale. Le famiglie sono state 
sempre sollecitate a collaborare all’azione didattico-educativa della scuola e resi partecipi 
dell’andamento didattico-disciplinare attraverso fonogrammi e incontri a cura del Coordinatore della 
classe. Le stesse famiglie però non hanno supportato sufficientemente l’attività dei docenti, negli 
incontri scuola-famiglia non hanno sempre partecipato, alcuni genitori non si sono mai presentati e 
nemmeno sono stati eletti rappresentanti dei genitori per questa classe. 
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INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
L’inclusione è il tema centrale della scuola; le classi dell’IPSAR presentano una grande varietà di 
problematiche, sia in termini qualitativi che quantitativi, ciò rispecchia la complessità sociale odierna 
che risulta molto articolata e pluralistica. Nel nostro istituto la presenza di alunni con disabilità 
certificata è una realtà ampia, inoltre, accanto a questi, sono presenti anche allievi con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSA), con situazioni psicosociali e/o familiari problematiche, ragazzi con 
comportamenti complessi da gestire, ragazzi stranieri e quotidianamente noi docenti sentiamo la 
necessità di trovare risposte adeguate ai variegati bisogni educativi presenti nelle classi. Le strategie 
per l’inclusione mirano a creare ambienti accoglienti e personalizzati per tutti gli studenti. Ciò include 
appunto una didattica differenziata, l’uso di strumenti e tecnologie accessibili, favorire l’apprendimento 
cooperativo, il lavoro laboratoriale, perno portante della nostra scuola e soprattutto promuovere una 
cultura di classe in cui le differenze sono viste come ricchezza e non come ostacolo. 

INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

Il Consiglio di classe ha svolto un lavoro mirato al raggiungimento degli obiettivi didattici programmati 
utilizzando metodologie didattiche che hanno favorito la partecipazione e il coinvolgimento di tutti gli 
studenti. La lezione frontale è ormai accompagnata da strumenti digitali, l’uso di Internet e di varie 
piattaforme educative facilitano l’insegnamento e l’apprendimento offrendo agli studenti nuove 
opportunità di comunicazione, collaborazione e creazione di contenuti interattivi. Per la comprensione 
dei contenuti delle varie discipline, le lezioni sono state integrate con fotocopie, mappe e schede di 
approfondimento. Trattandosi di un percorso professionale, la didattica laboratoriale è il fiore 
all’occhiello di questa scuola dove la metodologia di apprendimento è improntata sul fare, 
sperimentare e sulla preparazione e allestimento di banchetti, partecipazione a gare enogastronomiche 
per dare quanta più visibilità all’istituto. I laboratori favoriscono non solo l’apprendimento cooperativo 
ma soprattutto l’inclusione dei ragazzi con difficoltà.  

6. PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

La didattica per competenze prevede un approccio trasversale alle discipline. Per la classe quinta l’UDA 

programmata all’inizio dell’anno dal titolo “Organizzare un evento per la promozione del territorio” ha 

avuto la durata di 22 ore. L’obiettivo generale prevedeva la progettazione di un evento 

enogastronomico o di un piano di marketing per promuovere il territorio locale ispirandosi alla filosofia 

di Gualtiero Marchesi e ai criteri della Guida Michelin. Le competenze attese sono relative alla 

valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche locali, all’applicazione delle tecniche di marketing 

turistico e a lavorare in gruppo nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e di sostenibilità. 

 

6.1 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento PCTO: attività nel triennio 

Il progetto di PCTO del nostro Istituto coinvolge tutti gli studenti delle classi terze, quarte e quinte di 
ogni indirizzo. L’attività di PCTO della durata complessiva di 210 ore , si realizza nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del percorso di studi. Essa è parte integrante del percorso formativo personalizzato ed 
è volta alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi.  
Questa attività, obbligatoria per tutti, ha i seguenti obiettivi: 

- collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali; 
- favorire l’orientamento dei giovani valorizzandone le vocazioni personali; 
- arricchire la formazione degli allievi con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del 

lavoro; 
- realizzare collegamenti tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società; 
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- correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
Nel corso del triennio tutta la classe ha partecipato al progetto di PCTO svolgendo ore di orientamento 
sia presso strutture convenzionate e Università, sia partecipando ad eventi e varie manifestazioni. 
Alcuni alunni hanno partecipato a stage in Italia e all’estero. Al termine di quest’anno, gli studenti hanno 
elaborato, ognuno per il proprio percorso, una relazione sul PCTO relative alle esperienze maturate nel 
corso del triennio. La tabella con le ore di PCTO svolte nel triennio da ciascun alunno costituiscono 
Allegato 2 del documento. Gli alunni hanno partecipato a numerosi eventi: 
Flik Flok Reggia di Caserta 
Incas caffè Benevento Calcio 
Festa del cuoco Pietrelcina 
Prefettura saluti istituzionali 
Museo del Sannio top Wines 
Concorso a Caserta Piatto vino rosato 
Cuba caffè 
Cena di gala Cucina e magia 
 
 
 
6.2 Attività di recupero e potenziamento 

. Il C.d.C  ha previsto interventi per recuperare gli eventuali svantaggi attraverso: 
1. il recupero e lo sviluppo personale di ognuno; 
2. lo sviluppo delle abilità di base; 
3. l’acquisizione di comportamenti idonei ad una convivenza di gruppo; 
4. la crescita culturale del gruppo classe 

 
Il recupero e potenziamento nelle varie discipline è avvenuto in itinere, in orario curricolare per tutte 
le materie per permettere agli alunni di recuperare le carenze riscontrate in alcune discipline. Per 
l’alunno Z. F. è previsto il Mentoring per aiutarlo nella preparazione dell’esame di Stato e supportarlo 
nelle sue evidenti lacune in quasi tutte le discipline. Per tutte le classi V sono previste delle simulazioni 
della prima prova scritta d’Esame e della seconda prova scritta d’indirizzo e una simulazione del 
colloquio orale calendarizzate nel mese di Maggio nel Collegio docenti di Aprile. 
 

6.3 Attività specifiche di orientamento ON LINE E IN PRESENZA 

Ad integrazione delle iniziative di orientamento universitario organizzate dalle università, dalle 

Associazioni di categoria l’Istituto ha svolto attività di orientamento legate al PCTO, alle attività post 

diploma per gli alunni delle classi V e finalizzato a: 

 sollecitare gli alunni a riflettere sulla loro attività al termine del percorso scolastico  
 fornire agli alunni una panoramica sui corsi post diploma ed universitari coerenti con il nostro 

Istituto  
 introdurre gli alunni al mondo universitario e lavorativo. 

 
Le agenzie che hanno organizzato attività di Orientamento in presenza e online sono state: 
 Orientalife 
Alma-Scuola internazionale di cucina italiana 
Infoday Erasmus 
Orientamento carriere in divisa 
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Info Day Incibum 
Europa Park 
Open day presso Università Giustino Fortunato 
Agenzia animazione Big Art 
Agenzia animazione Tropici 
 

 
 

6.4 PROVE INVALSI  2026 
La preparazione alle prove INVALSI, computer based, ha interessato le discipline di Italiano, Matematica 
e Inglese. Le prove si sono svolte dal 9 al 12 marzo 2016 presso il laboratorio informatico della 
succursale, con somministrazione tramite computer (CBT-computer based testing) e hanno verificato i 
livelli di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese (reading e listening) (D. Lgs 62/2017, 
art. 19 c.1) Per alcuni alunni assenti è stata prevista la somministrazione delle prove in ulteriori date 
per permettere agli stessi di svolgere le prove, prerequisito fondamentale per l’ammissione all’esame. 
La somministrazione CBT (computer based) per le classi quinte ha implicato che le prove INVALSI si 
svolgessero in presenza di un Docente somministratore, nominato dal Dirigente Scolastico. Le prove si 
sono svolte interamente on line e la piattaforma di somministrazione ha operato sui principali sistemi 
operativi. La prova d’inglese ha riguardato le competenze ricettive (comprensione della lettura e 
dell’ascolto) e si è sviluppata in coerenza con le indicazioni nazionali per i Licei e le Linee guida per gli 
istituti tecnici e gli istituti professionali (art. 12, c.1) e si è riferita principalmente ai livelli B1 e B2 del 
QCER. 

7. INDICAZIONI SU DISCIPLINE 
In allegato le schede informative e i programmi delle discipline del colloquio orale. (Allegato 3) 

8.   VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

8.1 Criteri di valutazione 
Per rendere più oggettiva possibile la valutazione degli alunni e per abituarli all’autovalutazione, che 
ha dato loro la possibilità di un maggior controllo dei livelli di preparazione raggiunti, il Consiglio di 
Classe ha concordato collegialmente ad inizio anno i criteri e gli strumenti di valutazione 
(indicatori/descrittori) e di misurazione (punteggi), necessari per la formulazione dei giudizi e/o per 
l’attribuzione dei voti, sia nelle prove orali che in quelle scritte. 
I parametri di valutazione, approvati dal Collegio dei Docenti, si riconducono a 3 aree di apprendimento: 

CONOSCENZE 

 apprendimento di nozioni e contenuti; conoscenza della terminologia specifica; 

 capacità di richiamare alla mente fatti e concetti, dimostrando comprensione dei signi-
ficati, delle procedure operative e delle relazioni elementari che spiegano i concetti; 

 acquisizione degli strumenti necessari per affrontare una situazione-progettuale; 

 capacità di restituzione ed uso delle tecniche di rappresentazione- espressione. 

CAPACITÀ 

 capacità di analizzare situazioni nuove, stabilendo relazioni e cogliendo nessi logici; 

 capacità di sintetizzare, rielaborando un insieme partendo da elementi; 

 capacità di valutare ed esprimere giudizi; 

 capacità di comunicare le conoscenze e di esprimersi con linguaggio appropriato; 

 capacità di gestire con atteggiamento progettuale un percorso conoscitivo o realizzativo; 

 abilità di espressione come capacità di interpretazione e rielaborazione personale di 

un’opera creativa 

COMPETENZE 

 applicare i principi generali e le conoscenze possedute per la risoluzione di problemi e 
l’esecuzione di compiti 

 applicare con metodo critico procedure operative finalizzate al raggiungimento di un ri-
sultato; 

 esporre un iter progettuale. 
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  livelli raggiunti dagli alunni nelle prove sono riportati nella tabella seguente: 
VOTO 

(/20) (/10) Conoscenze Competenze Capacità/abilità 

2 1 Nessuna Nessuna Nessuna 

4 2 Gravemente errate Non sa cosa fare Non si orienta 

5 2-3 

Grosse lacune ed errori Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

Non riesce ad analizzare 

6 3 

Conoscenze frammentarie e 
gravemente lacunose 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con gravi errori 

Compie analisi errate, non 

sintetizza, commette errori 

7 3 - 4 
Conoscenze carenti, con 
errori ed espressioni 
improprie 

Applica le conoscenze 
minime, solo se guidato 

Qualche errore, analisi parziali, 
sintesi scorrette 

8 4 
Conoscenze carenti, con 
errori ed espressioni 
improprie 

Applica le conoscenze 
minime, solo se guidato 

Qualche errore, analisi 
parziali, sintesi scorrette 

9 4-5 
Conoscenze carenti,   
espressione difficoltosa 

Applica le conoscenze minime  
anche autonomamente,  ma  
con  gravi errori 

Qualche errore, analisi e 
sintesi parziali 

10 5 
Conoscenze   superficiali,   
improprietà di linguaggio 

Applica autonomamente 
minime conoscenze, con 
qualche errore 

Analisi parziali, sintesi 
imprecise 

11 5 -6 
Conoscenze complete con 
imperfezioni, esposizione a 
volte imprecisa 

Applica autonomamente 
minime conoscenze, con 
imperfezioni 

Analisi corrette ma difficoltà 
nel gestire semplici situazioni 
nuove 

12 6 

Conoscenze complete, ma 
non approfondite, 
esposizione semplice, ma 
corretta 

Applica correttamente  le  
conoscenze minime 

Coglie il significato di semplici 
informazioni,   analizza   e   
gestisce semplici situazioni 
nuove 

13 6 -7 

Conoscenze  complete,  poco 
approfondite, esposizione 
corretta 

Applica le conoscenze anche 
a problemi più complessi, ma 
con imperfezioni 

Esatta  interpretazione,  sa  
ridefinire  un concetto,    
gestisce    autonomamente 
situazioni nuove 

14 7 

Conoscenze complete, 
approfondisce ed espone 
correttamente, usando un 
registro linguistico 
appropriato 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi 
più complessi, ma con 
imperfezioni 

Coglie  le  implicazioni,  
compie  analisi complete e 
coerenti 

15 7-8 

Conoscenze    complete,    
qualche approfondimento 
autonomo, esposizione 
corretta con proprietà 
linguistica 

Applica autonomamente le 
conoscenze, in modo corretto 

Coglie le implicazioni, 
individua correlazioni,  
rielabora  in  modo corretto 

16 8 

Conoscenze complete con  
approfondimento autonomo, 
esposizione con un lessico 
appropriato 

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze   

Coglie le implicazioni, 
individua correlazioni  esatte,  
rielabora  efficacemente 

17 8-9 

Conoscenze complete con 
approfondimento autonomo, 
esposizione con utilizzo di un  
lessico  appropriato 

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze anche 
a problemi complessi 

Coglie le implicazioni, 
individua correlazioni esatte e 
complesse, sintetizza 
efficacemente 

18 9 
Conoscenze complete e 
approfondite, esposizione  

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze a 
problemi complessi 

Sa sintetizzare problematiche 
complesse ed  esprime 
valutazioni 
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fluida con utilizzo di un 
lessico appropriato 
 

19 9-10 

Conoscenze complete e 
approfondite,  esposizione  
fluida con utilizzo di un 
lessico ricco  e  appropriato 

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze a 
problemi complessi, trova da 
solo soluzioni 

Sa sintetizzare problematiche 
complesse ed esprimere 
valutazioni critiche 

20 10 

Conoscenze complete, 
approfondite ed ampie, 
esposizione fluida con utilizzo 
di un lessico ricco ed 
appropriato 

Applica in modo autonomo e 
corretto le conoscenze a 
problemi complessi, trova da 
solo soluzioni originali. 

Sa sintetizzare problematiche 
complesse ed esprimere 
valutazioni critiche ed originali 

 

9 Criteri attribuzione voto di condotta 

Il Consiglio di classe, nella valutazione del comportamento di ogni studente, che riveste sempre valenza 
educativa, ha utilizzato i seguenti indicatori 

● Comportamento 
● Partecipazione all’attività didattica 
● Frequenza e puntualità- Rispetto degli impegni scolastici 
● Rispetto del regolamento d’Istituto 
● Note disciplinari 
● Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche ed ha elaborato la seguente 

griglia di valutazione: 
VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

10 

COMPORTAMENTO 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 
civile; collaborativo. 

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Segue con attenzione il dialogo educativo e assume un ruolo 

sempre attivo e propositivo. 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 

È serio e sempre assiduo nella frequenza, assolve tutti gli impegni 
scolastici con costanza; (compiti svolti) nessun ritardo (tranne 
documentati). 

RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
Rispetta costantemente le norme del Regolamento d’Istituto, 
attivandosi anche presso i compagni perché le seguano. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 
suddivisione dell’anno scolastico 

9 

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI COMPAGNI E DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i compagni, il materiale 
scolastico messo a disposizione e le strutture della scuola. 

COMPORTAMENTO 
Corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere civile; è 
spesso collaborativo. 

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Assume un atteggiamento costruttivo nell’ambito del dialogo 
educativo. 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni e 
adempie tutti gli impegni scolastici. (non si sottrae alle verifiche; 
giustificazioni  portate il giorno del rientro dall’assenza e 
autorizzazioni  in data stabilita; entrate in ritardo e uscite 
anticipate entro i limiti consentiti) 

NOTE DISCIPLINARI 

Rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e assume la 
responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 
educativi 

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI COMPAGNI E DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 
suddivisione dell’anno scolastico 

COMPORTAMENTO Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 



 

17 

 

8 

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Rispetta parzialmente le norme disciplinari, senza ripercussioni 
sul normale svolgimento dell’attività didattica. 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari (entrate 
in ritardo e uscite anticipate entro i limiti consentiti; 
giustificazioni portate il giorno del rientro dall’assenza). 

RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento d’Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 
suddivisione dell’anno scolastico 

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI COMPAGNI E DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico messo a 
disposizione e le strutture della scuola. 

7 

COMPORTAMENTO 
Non sempre corretto, con qualche ripercussione sul normale 
svolgimento dell’attività scolastica. 

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Segue con attenzione ma partecipa in modo parziale al 
funzionamento del gruppo classe e al dialogo educativo. 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 

Non sempre puntuale nell’adempimento dei doveri scolastici. 
(quasi sempre rispetta gli orari; giustificazioni qualche volta non 
riportate il giorno del rientro dall’assenza; poche entrate in 
ritardo e uscite anticipate al di fuori dei limiti consentiti). 

RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

Osserva le norme del Regolamento d’Istituto e assume solo in 
parte la responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi 
contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato richiamato solo verbalmente (ved. annotazione sul 
registro personale del docente). 

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI COMPAGNI E DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche e a 
volte dimentica il rispetto dei ruoli. 

6 

COMPORTAMENTO 
Non sempre corretto, con qualche ripercussione sul normale 
svolgimento dell’attività scolastica. 

PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Scarsa partecipazione al funzionamento del gruppo classe e al 
dialogo educativo (scarsa precisione nel portare il materiale, 
nessuna puntualità nei compiti). 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è 
puntuale nel rispettare gli orari; limitate astensioni collettive ed 
immotivate dalle lezioni. 

RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del 
regolamento dell’Istituto. [soprattutto nei riguardi di alcune 
norme (es. uso del cellulare); e, in genere, non assume le 
responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 
educativi] 
 
 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato note 
disciplinari scritte  e/o lievi  sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI COMPAGNI E DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 

E’ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso il 
rispetto dei ruoli. 

5 

COMPORTAMENTO 

Mantiene un comportamento non adeguato all’ambiente 
scolastico; non conosce o non rispetta le regole della normale 
convivenza civile; non controlla le proprie reazioni e non tiene 
conto dei suggerimenti e delle richieste; disturba in modo 
significativo lo svolgimento dell’attività scolastica; rapporti non 
corretti e manifestazioni gravi e frequenti di disturbo dell’attività 
didattica (richiami verbali, note e rapporti sul registro) non solo 
all’interno della scuola ma anche con l’invio di messaggi su rete, 
offensivi e lesivi della dignità dei compagni, dell’istituzione 
scolastica e dei propri rappresentanti. 

 
PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l’attività didattica in genere e 
scarsa considerazione per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA E PUNTUALITA’ 
Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; 
numerose astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni. 
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RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

Non   rispetta   le   norme   del   Regolamento d’Istituto e non si 
assume le proprie responsabilità; comportamenti   perseguiti   
dal   Regolamento d’Istituto con sanzioni disciplinari e aggravati 
dalla mancata progressione, cambiamenti o miglioramenti, nel 
comportamento e nel percorso di crescita e maturazione a 
seguito delle sanzioni di natura educativa e irrogate. 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più sanzioni 
disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello 
studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a 
quindici giorni. 

RISPETTO DEL PERSONALE, DEI COMPAGNI E DELLE 
STRUTTURE SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non 
rispetta i ruoli. 

4-1 

RISPETTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 
situazioni di pericolo per l’incolumità degli altri. 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C. d. I. con l’allontanamento 
temporaneo dalla Comunità scolastica per un periodo superiore 
ai 15 giorni. 

 

Per la valutazione sono state utilizzate: 
a. le griglie di valutazione inserite nel PTOF per le verifiche scritte e orali  
b. la scheda riassuntiva di rilevazione/osservazione per competenze effettuata all’inizio, in itinere e alla 

fine. Tale scheda rappresenterà un mero punto di riferimento per il docente, senza alcun obbligo di 
compilazione per ogni singolo alunno. I livelli individuati con la scheda di rilevazione hanno rappre-
sentato uno strumento di sintesi delle osservazioni e delle rilevazioni effettuate. 

c. Il voto finale a cura dei docenti del consiglio di classe sarà attribuito per ogni alunno tenendo conto 
delle valutazioni scritte e orali effettuate. 

Il singolo docente, in base alla disciplina insegnata, ha scelto la/le modalità più opportuna/e tra quelle 
deliberate dal Collegio dei docenti e illustrate nella tabella. 
 
9.1 VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

Per la valutazione delle competenze disciplinari espressa in decimi si terrà conto della Tabella 
“valutazione degli apprendimenti” contenuta nel P.T.O.F. a.s. 2022-2025: 

Gli indicatori sono: 

 Frequenza e assiduità  Impegno e interesse 

 Rispetto delle regole  Miglioramento delle capacità espressive 

 Puntualità nella consegna del lavoro  Progressi in itinere 

 Partecipazione all’attività scolastica  Conoscenze acquisite 

 Metodo di studio e applicazione   

 
9.2 EDUCAZIONE CIVICA 
A partire dall'anno scolastico 2021/22 (Legge 20 agosto 2019 n. 92) diventa obbligatorio l’insegnamento 
trasversale dell'Educazione Civica. Sono tre gli assi attorno a cui ruota l'Educazione Civica: 

 Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

 Cittadinanza digitale. 

In virtù delle ultime Linee Guida e dell’esperienza maturata negli anni precedenti, si sono resi necessari 
aggiornamenti al Curricolo d’Istituto, anche alla luce delle discussioni e delle tematiche attuali. Gli 
obiettivi indicati dal Ministero sono molti e molto ambiziosi, ma a differenza di quanto accade nella 
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maggior parte degli indirizzi liceali e in altri istituti tecnici e professionali, la robusta presenza, nel 
quadro orario curriculare del nostro istituto, delle discipline giuridiche   ed   economiche  (Diritto   ed 
economia nel primo biennio, Diritto e tecniche amministrative negli anni successivi) fa sì che il primo   
nucleo concettuale (Costituzione, diritto, legalità e sicurezza) e la costruzione delle competenze 1,2, 3, 
5 e 8 trovino   già   ampio   spazio   nel   Ptof,   nella   programmazione   del   dipartimento competente 
e in quella dei Consigli di classe.    
Considerazioni simili valgono   per   discipline   come   Scienza dell’alimentazione, Geografia, Tic, Scienze 
motorie: molti i punti di contatto con il secondo e terzo nucleo concettuale (Sviluppo sostenibile e 
Cittadinanza digitale) e con le competenze ad essi collegate. anche grazie a progetti in rete come quelli 
contro il cyberbullismo.  
A noi quindi la capacità di non omologarci, compiendo per quanto possibile scelte didattiche “su mi-
sura” che valorizzino le peculiarità del nostro Istituto. 
 

UDA CLASSI QUINTE 

                                                 LE RADICI, IL FUTURO 
 

“I HAVE A DREAM” (Martin Luther King) 
 

MADRE COSTITUZIONE: 
LA STORIA AL FEMMMINILE 

 
10/12 ORE 

 

Il sogno della libertà:  
il ruolo delle donne nella Resistenza 

Maddalena Cerasuolo a Napoli,  
la sannita Maria Penna in Toscana e altre figure di 

spicco (Ada Gobetti, Tina Anselmi , Nilde Iotti) 
 

Il sogno di contare:  
la storia del suffragio femminile in Italia  

 
Scrivere la storia: 

le 21 Madri Costituenti 
 

 

AGENDA 2030 
DA PROGRAMMA  

A SOGNO INFRANTO? 
 

10-12 ORE 
(Alimentazione,  
Laboratori, Dta) 

 

 
I  
 

I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
Agenda 2030  

 

LA MEMORIA, I VALORI, I DIRITTI  
 

10-13 ORE  
( Diritto, Italiano e Storia, Religione, 

Scienze motorie)   
 

Le più importanti Giornate internazionali e nazio-
nali e gli snodi storici cruciali 

21 settembre: giornata internazionale Pace  
25 novembre: Giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza sulle donne 
27 gennaio: Giornata della memoria 

7 febbraio: Giornata nazionale contro bullismo e 
cyberbullismo 

15 marzo: Giornata per i disturbi alimentari 
25 aprile: Festa della liberazione 
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1 maggio: Festa dei lavoratori 
17 maggio: giornata contro omofobia, transfo-

bia,bifobia 
2 giugno: festa della Repubblica 

 

 
COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

1) Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la conoscenza della solidarietà, sulla 
importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti 
fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il 
significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
2) Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 
della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 
3) Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 
comune e al rispetto dei diritti delle persone. 
4) Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 
psicofisico. 
5) Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 
responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 
economico rispettoso dell’ambiente. 
6) Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei 
limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 
responsabili verso l’ambiente. 
7) Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali. 
8) Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore 
dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 
9) Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 
10) Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole.  
11) Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 
12) Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 
responsabile e consapevole. 
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Ordinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 

Articolo 11 (Credito scolastico)  
 
1. Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo 

di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il 

consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni 

fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio più alto 

nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o 

superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli 

studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo anno.  

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono 

di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative 

all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di 

classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 

avvalgono di tale insegnamento.  

3. Il Consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 

eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento 

e potenziamento dell’offerta formativa.  

4. Per i candidati interni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

 a) nei corsi quadriennali, il credito scolastico è attribuito al termine della classe seconda, della classe 

terza e della classe quarta;  

 b) ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 13, co. 4, e all’art. 15, cc. 2, secondo periodo, e 2 bis, 

nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di 

classe, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso, pari a quindici punti, 

qualora il voto di comportamento assegnato nella penultima classe sia pari o superiore a nove decimi. 

Qualora il voto di comportamento assegnato nella penultima classe sia pari a otto decimi, sono 

attribuiti quattordici punti per il credito scolastico dell’anno non frequentato; 

 c) per i candidati interni che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza o per la classe 

quarta, in sede di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito mancante, 

in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero in base ai 

risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici decorsi quali candidati esterni 

all’esame di Stato;  

d) per i candidati interni degli istituti professionali del vigente ordinamento, provenienti da percorsi di 

IeFP, che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza e/o per la classe quarta, in sede 

di scrutinio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito mancante in base al 

riconoscimento dei “crediti formativi” effettuato al momento del passaggio all’istruzione professionale, 

tenendo conto dell’esito delle eventuali verifiche in ingresso e dei titoli di studio di IeFP posseduti;  
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e) agli studenti che frequentano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammissione da parte 

di commissione di esame di Stato riferito a precedenti anni scolastici, il credito scolastico è attribuito 

dal Consiglio di classe nella misura di punti sette per la classe terza e ulteriori punti otto per la classe 

quarta, se non frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o promozione alla classe 

quarta, per la classe terza è assegnato il credito acquisito in base a idoneità o promozione, unitamente 

a ulteriori punti otto per la classe quarta. 

 

Le attività di formazione scuola-lavoro concorrono alla valutazione delle discipline alle quali tali attività 

afferiscono e a quella del comportamento, e contribuiscono alla definizione del credito scolastico.  

 Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal Consiglio di classe davanti al quale è sostenuto 

l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle 

prove preliminari, secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017. 

L’attribuzione del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata. 

 Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: a) per i candidati esterni 

che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a seguito di esami di maturità o di Stato, il 

credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l’esame preliminare:  

sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; nella misura di punti otto per la classe 

quarta, qualora il candidato non sia in possesso di promozione o idoneità alla classe quarta; nella misura 

di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di promozione o idoneità alla 

classe terza. b) per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso 

di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei precedenti 

anni. 

 

 

 

9.3 Criteri attribuzione crediti 

Tabella  

Allegato A  del D. lgs. 62/2017 

Nella tabella sono riportati la media voti e le corrispondenti fasce di credito per ciascuno degli anni III, 

IV e V. Il credito è attribuito in base alla media voti (scaturente dalla media dei voti di tutte le discipline 

oggetto di valutazione), media da cui dipende l’attribuzione del punteggio minimo e massimo attribuito 

alla fascia 

Media dei 
voti 

Fasce di credito 
III  ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M < 7 8-9 9-10 10-11 

7< M < 8 9-10 10-11 11-12 

8< M < 9 10-11 11-12 13-14 
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9< M < 10 11-12 12-13 14-15 

 

 
 
 
 
Articolo 19 (Prima prova scritta)  
1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 
logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tec-
nologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze 
diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, ol-
tre che della riflessione critica da parte del candidato.   
 
ALLEGATO 4 (Griglia valutazione prima prova scritta)  
 
 
 
 
 
Articolo 20 (Seconda prova scritta) 
 La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la/le disciplina/e 
caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 
attese dal profilo educativo, culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.   
Per l’anno scolastico 2025/2026 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 
studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal d.m. 
29 gennaio 2026, n. 13. Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte 
su discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la 
seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, 
la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: a. la tipologia 
della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 
15 giugno 2022, n. 164); b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti 
nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi.  
 Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in 
relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione sco-
lastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e 
tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, 
costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La trasmissione della 
parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il giorno precedente quello di svolgi-
mento della prima prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni 
elaborano, entro giovedì 18 giugno per la sessione ordinaria ed entro mercoledì 1° luglio per la sessione 
suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della 
seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati.  La prova di cui al comma 3 è predisposta 
secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in relazione alla situazione presente nell’istituto: 



 

24 

 

 A. se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determinato 
percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe ti-
tolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze og-
getto della prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informa-
zioni contenute nel documento del consiglio di classe.  
 B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, 
seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docenti ti-
tolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze og-
getto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia 
per tali classi quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle infor-
mazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poi-
ché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione della stessa, 
il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti nella stesura 
della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di correzione della 
prova. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a 
definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’eventuale 
prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono l’artico-
lazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come previsto nei 
Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata 
d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale articolazione in due giorni 
sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione scolastica sede 
della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area docu-
mentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento. 
 
 
Griglia di valutazione seconda  prova scritta (Allegato 5) 
 

 

Articolo 21 
(Correzione e valutazione delle prove scritte) 
1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine 

della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da esami-

nare.  

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 

scritta, per un totale di quaranta punti.  

 3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i candi-

dati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua straniera e i 

candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso didattico diffe-

renziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, 

nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro 

elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, almeno due giorni prima della data 

fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni 

festivi intermedi.  4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono 

procedere alla correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari, ai sensi del decreto ministe-

riale 18 febbraio 2026, n. 28. 

Articolo 22 
(Colloquio) 
 

1. Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare 
il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
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(PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel 
Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 
2015, n. 107.  Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri 
di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare 
in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre 
alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado 
di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di 
studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività 
coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in 
azioni particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente 
- in una prospettiva di sviluppo integrale della persona.   
2. Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 
studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 
discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di 
responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei 
metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato 
analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione 
o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro 
o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. Per i 
candidati esterni la relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 
14, comma 3, ultimo periodo, del d.lgs 62/2017. Inoltre, il colloquio verifica le competenze di 
educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, e alle linee guida di cui al decreto 
ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività 
declinate dal documento del Consiglio di classe. Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata 
la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La commissione cura l’equilibrata 
articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, 
valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e 
interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso didattico 
effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di 
considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle 
iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle 
Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali.    
3. Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, nel caso in cui il 
candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento 
pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’elaborato di cui all’art. 3, lettera 
a), sub iv.  
4. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il 
docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame quale 
commissario interno.   
(Allegato 6) Griglia valutazione colloquio orale Allegato A   O.M. n.53 del 26/03/2026 
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Articolo 24 
(Esame dei candidati con disabilità) 
 

 

1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di maturità secondo quanto disposto 
dall’articolo 3. Il Consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipol-
lente o non equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualiz-
zato (PEI). 
 2. Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della documentazione 
fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza pre-
vista per l’autonomia e la comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea con gli 
interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano educativo individualizzato e con le modalità 
di valutazione in esso previste. 
 3. Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non è fatta menzione dello svolgimento delle prove equi-
pollenti.  
 4. Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle prove d’esame, la commissione/classe 
può avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante l’anno 
scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente con disabilità sono 
nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del documento del consiglio di 
classe, acquisito il parere della commissione/classe.  
5. I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche in codice Braille, 
ove vi siano scuole che le richiedano per candidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono il 
codice Braille si possono richiedere ulteriori formati (audio e/o testo), oppure la commissione può prov-
vedere alla trascrizione del testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla 
scuola, autorizzando in ogni caso anche l’utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso nel corso 
dell’attività scolastica ordinaria. Per i candidati ipovedenti, i testi della prima e della seconda prova 
scritta sono trasmessi in conformità alle richieste delle singole scuole, le quali indicano su apposita 
funzione SIDI tipologia, dimensione del carattere e impostazione interlinea.  
6. Per le prove scritte per candidati ricoverati e/o presso case di reclusione, solo in casi eccezionali, 
debitamente documentati, è possibile richiedere alla Struttura tecnica esami di maturità, tramite l’USR 
di riferimento, un apposito Plico cartaceo che, come per le prove in formato Braille, va ritirato presso 
l’Amministrazione centrale, con le modalità che saranno successivamente comunicate.   
7. La commissione può assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove scritte da parte 
del candidato con disabilità. I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte non possono di 
norma comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. 
In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, della relazione del consi-
glio di classe, del PEI e in particolare delle modalità di svolgimento delle prove durante l’anno scolastico, 
può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un numero maggiore di giorni, in coerenza con 
le suddette modalità. Il colloquio dei candidati con disabilità si svolge nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017.   
8. Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia 
di valutazione della prova orale di cui all’allegato A.  
9. Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla commissione/classe, in base alla 
deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, prove d’esame non equipollenti, o che non par-
tecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito formativo 
di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà 
a verbale e potrà essere calcolato in automatico con l’utilizzo dell’applicativo “Commissione web” o, in 
alternativa, determinato proporzionalmente. Il riferimento all’effettuazione delle prove d’esame non 
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equipollenti è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale 
riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento.  
10. Agli studenti ammessi dal Consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di studio con-
forme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di maturità, a seguito di valu-
tazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito 
scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno 
di corso, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11. 
 
 
 

Articolo 25   
(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 

 

1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 

2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di maturità secondo quanto disposto dall’articolo 3, 

sulla base del piano didattico personalizzato (PDP).  

2. La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal consiglio di 

classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove 

d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal 

PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. I 

candidati possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in formato 

“mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in 

conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, 

di individuare un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano 

la sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. Gli 

studenti che sostengono con esito positivo l’esame di maturità alle condizioni di cui al presente comma 

conseguono il diploma di maturità. Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti 

compensativi. 3. Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove 

scritte e la griglia della prova orale di cui all’allegato A.   

4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, 

hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e 

straniera/e, che sono stati valutati dal Consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito 

scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di maturità 

sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, 

finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 

62/2017. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate è indicato solo 

nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale riservata del registro 

elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento.  

5. Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs. 62/2017, 

hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte ordinarie di lingua 

straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, 

sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La commissione, sulla base 
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della documentazione fornita dal consiglio di classe, di cui al precedente articolo 10, stabilisce modalità 

e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato allo svolgimento della seconda prova 

scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché compatibile con la pubblicazione del 

punteggio delle prove scritte e delle prove orali sostitutive delle prove scritte nelle forme e nei tempi 

previsti nei precedenti articoli. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di maturità alle 

condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma di maturità. Nel diploma non viene fatta 

menzione della dispensa dalla prova scritta di lingua straniera.  

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal consiglio 

di classe, il Consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano didattico 

personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è 

assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che 

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità 

delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di maturità alle condizioni 

cui al presente comma conseguono il diploma di maturità. 
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Scienza e Cultura 
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DELL'ALIMENTAZIONE / VOLUME 5° 
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GALEAZZI OSCAR SALA BAR SMART TEC. E PRATICA DI 
SALA BAR E VENDITA  

Scienze Motorie e sportive DEL NISTA- J. PARKER – A. 
TASSELLI 

IL CORPO E I SUOI LINGUAGGI SPORT 

Religione SALANI MASSIMO A LAUTO CONVITO/ VOLUME UNICO 
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